
         DIREZIONE RIFIUTI, BONIFICHE E SICUREZZA SITI PRODUTTIVI
Informazioni utili per la compilazione e la presentazione della domanda di autorizzazione per la realizzazione e la gestione di nuovi impianti per la messa in sicurezza, demolizione, recupero e rottamazione di veicoli a motore ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e del D.Lgs. n. 209/03 ed eventuale recupero/deposito preliminare di rifiuti.

Al fine di ottenere l’autorizzazione, il  richiedente è tenuto a trasmettere alla Città metropolitana di Torino - Direzione Rifiuti, Bonifiche e Sicurezza siti produttivi con sede in Corso Inghilterra n. 7 - 10138 Torino, mediante invio telematico, all’indirizzo di posta elettronica certificata: protocollo@cert.cittametropolitana.torino.it, la sottoelencata documentazione:

 (in merito alle caratteristiche delle firme elettroniche, dei formati e delle dimensioni dei file, si consiglia di consultare la pagina dedicata nel nostro sito Internet)

· un’istanza originale firmata digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa, completa di tutta la documentazione specificata nei successivi allegati; oppure un’istanza sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa con allegata copia fotostatica del documento di identità in corso di validità;
·  gli elaborati tecnici firmati digitalmente dai professionisti che li hanno redatti, riportanti anche gli estremi delle iscrizioni ai competenti Albi;
· l’attestazione dell’avvenuto pagamento in modo virtuale dell’imposta di bollo (* vedere note);
· l’attestazione dell’avvenuto pagamento degli oneri , ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 209/2003 e s.m.i. (* vedere note).
Il richiedente deve inoltre trasmettere telematicamente una copia dell’istanza, unitamente ai suddetti elaboratici tecnici ed allegati, per conoscenza:

· al Dipartimento Provinciale di Torino dell’ARPA (Via Pio VII, 9 – 10135 Torino)
· al Sindaco del Comune di ubicazione dell’impianto 
· all’A.S.L. competente per territorio (vedasi modulistica).

Ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. i termini previsti per la conclusione del procedimento sono fissati in 150 giorni a decorrere dalla data di ricevimento della domanda da parte della Città metropolitana di Torino.

Eventuali richieste di integrazioni avanzate nel corso dell’istruttoria, interrompono i termini del procedimento che ricominciano a decorrere dalla data di ricevimento della documentazione integrativa richiesta.

La durata dell’autorizzazione è di dieci anni.

Il presente fac-simile deve essere utilizzato anche per la richiesta di varianti sostanziali agli impianti

(* NOTE)

Alla domanda di autorizzazione deve essere allegata la ricevuta di pagamento degli oneri, ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 209/2003 e s.m.i., derivanti dallo svolgimento delle prestazioni e dei controlli effettuati dai Pubblici Uffici in applicazione del citato decreto, che sono posti a carico dei soggetti destinatari sulla base del costo del servizio. Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 53-11769 del 16/2/2004 sono stati determinati gli importi di tali oneri, concernenti l’attività istruttoria in funzione dell’importo progettuale dell’intervento, secondo le tariffe elencate nell’Allegato 1 della presente modulistica.

L’imposta di bollo e gli oneri possono essere pagati con un unico versamento, avendo cura di specificare le due diverse causali ed i rispettivi importi, tramite:
· versamento sul c/c postale n. 00216101 intestato a "Città metropolitana di Torino" - Servizio Tesoreria, Via Bellezia n. 2 - Torino

· versamento sul c/c bancario n. 3233854 presso Unicredit SpA - Sportello 08162, Via Bellezia n. 2 - Torino, IBAN IT 88 B 02008 01033 000003233854 intestato a "Città metropolitana di Torino"
Il mancato pagamento dell’imposta di bollo comporta la regolarizzazione d’ufficio ai sensi dell’art. 31 del D.P.R. 26/10/1972 n. 642.

Spett.le Città metropolitana di Torino

Direzione Rifiuti, Bonifiche e Sicurezza siti produttivi
Corso Inghilterra 7

10138 Torino 

protocollo@cert.cittametropolitana.torino.it
                                                                                  e p.c.
           Spett.le ARPA Dipartimento 

Provinciale di Torino

Via Pio VII n. 9

10135 Torino

dip.torino@pec.arpa.piemonte.it



Egr. Signor Sindaco del 

Comune di _________

Cap ____
(TO)

Spettle A.S.L. n. ___

______________

___________(TO)

Domanda di autorizzazione per la realizzazione e la gestione di nuovi impianti per la messa in sicurezza, demolizione, recupero e rottamazione di veicoli a motore ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e del D.Lgs. n. 209/03 ed eventuale recupero/deposito preliminare di rifiuti.

Il/La sottoscritto/a ………………...……………………….., nato/a a ……………………., il ……………,  residente a ………………….., via ………………………….. n. …………, nella sua qualità di ……………………………(1) della Società (2)…………………………………………, con sede legale in …………………….……………………, via ……………………….. n. ………, e sede operativa in ………………………..(TO) , via…………………………….n. …………….

tel ………………….., fax. ……...…….……, indirizzo di posta elettronica certificata (PEC)…………………………………………………………………………………….,

codice fiscale /partita IVA ………………………………………………………………. 

CHIEDE

l’approvazione del progetto per la realizzazione di un nuovo impianto ubicato nel Comune di …………………………..(TO) in Via…………………………………………….n………,

nonché l’autorizzazione unica alla realizzazione dell’impianto e l’esercizio delle seguenti operazioni di gestione rifiuti:

- la messa in sicurezza, demolizione, recupero e rottamazione di veicoli a motore.

    Ulteriori attività:

- messa in riserva di rifiuti ………………..…………………………. …………………….(nota 3) 
- deposito preliminare………………………………………………………………………………..

- altro…………………………………………………………………………………………………
alla presente domanda allega la seguente documentazione

1. dichiarazione sostitutiva di certificazioni e dell’atto di notorietà (come da Allegato A);

2. dichiarazione sostitutiva del Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura (come da Allegato B);

3. copia della ricevuta di pagamento degli oneri in base alla D.G.R. n. 53-11769 del 16/2/2004 (vedere istruzioni pag. 2);

4. copia della ricevuta del pagamento dell’imposta di bollo (vedere istruzioni a pag. 2),

5. organigramma del personale da adibire alla gestione dell’impianto, con le rispettive qualifiche professionali e generalità del responsabile tecnico;

6. copia del titolo di disponibilità dell’area interessata dalla realizzazione dell’impianto (proprietà, affitto, ecc.);

5.   relazione tecnica ed elaborati tecnici (come da Allegati 1 e 2); 

7. relazione, a firma di professionista abilitato ed iscritto ad ordine competente, inerente la  valutazione del rischio incendio dell’impianto, nella quale devono essere descritti, tra l’altro, il carico d’incendio e i requisiti minimi di prevenzione incendi adottati (ad es. uscite di sicurezza, porte tagliafuoco, estintori ed altro);

8. relazione inerente le misure tecniche e gestionali adottate in materia di prevenzione dei rischi

       derivanti dall’esercizio dell’impianto, per i lavoratori, la popolazione e l’ambiente;

9. relazione ed elaborati tecnici redatti conformemente alla modulistica Mod.Em., approvata con D.G.P. n. 54-48399 del 29/12/2009, e scaricabile dal sito internet della Città metropolitana di Torino all’indirizzo:

http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/risorse/ambiente/dwd/emissioni/MODEM_2_0.doc da compilarsi esclusivamente nel caso di presenza, all’interno dello stabilimento in questione, di emissioni in atmosfera;

10. la documentazione necessaria al rilascio dell’autorizzazione allo scarico, nel caso in cui dall’impianto si generino scarichi idustriali soggetti ad autorizzazione ai sensi della Parte III del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i;

11. documentazione necessaria per il rilascio del permesso di costruire;

12. fotocopia della propria carta di identità o di altro documento di identificazione in corso di validità (non dovuta se la sottoscrizione dell’istanza e dell’autocertificazione avviene con firma digitale).

Il/la sottoscritto/a dichiara, sotto la propria responsabilità e per gli effetti di legge che i dati riportati nella domanda e nei suoi allegati sono veritieri.

Informa che per eventuali comunicazioni è contattabile il/la sig./sig.a   ……………………………  

……………………………………………………………..      tel. ………………………………….

e-mail  …………………………….………………………………….

Richiede che tutte le comunicazioni inerenti la presente istanza vengano inviate al seguente indirizzo PEC:

…………………………………………………………………………………………………………

……………………, lì ………………

               FIRMA









______________________________

                                                                     (firma leggibile del rappresentante dell’impresa se la

                                                                          presente istanza non viene firmata digitalmente)

Note: 

(1) indicare la qualifica e/o il ruolo presso l’azienda (ad es. titolare, legale rappresentante amministratore delegato, procuratore, ecc);

(2) indicare la ragione sociale dell’azienda;

(3) indicare i codici relativi alle operazioni di smaltimento e recupero rifiuti riportate negli allegati B e C al D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. - Parte Quarta;

ALLEGATO A

A1    DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI E DELL’ATTO DI NOTORIETA’

(artt. 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Il/La sottoscritto/a ………………………….., nato/a …………………………, il …………………, residente a ………………………………….., via ………….…………………………., n. ………………., in relazione alla domanda di   (indicare l’oggetto della domanda), …………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… ………………………………………………………………………………………………………, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione od uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445

DICHIARA

1)  di essere cittadino italiano, di Stato membro della UE oppure di essere cittadino residente in Italia, di un altro Stato che riconosce analogo diritto ai cittadini italiani;

2)  di essere domiciliato, residente ovvero di avere sede o stabile organizzazione in Italia;

3) di non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato, salvi gli effetti della riabilitazione e della sospensione della pena:

- a pena detentiva per reati previsti dalle norme a tutela dell’ambiente, non commutata in pena pecuniaria;

- alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un delitto contro la pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica, ovvero per un delitto in materia tributaria;

- alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni per un qualunque delitto non colposo;

4) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali in favore dei lavoratori, secondo la legislazione italiana o quella del paese di residenza;

5) di non essere sottoposto a misure di prevenzione personale di cui al Libro I, Titolo I, Capo I del D.Lgs. 159 del 6/9/2011 e s.m.i. (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione),

6) che l'elenco dei nominativi del personale esterno eventualmente addetto o incaricato della gestione

     è il seguente:

…………………………………………………     …………………………………………………….

............................................................................      ……………………………………………………
DICHIARA INOLTRE CHE

 l'impresa è / non è iscritta al Consorzio obbligatorio (ad es. COBAT, CONAI)

 la destinazione urbanistica dell’area dell’impianto è ……………………………………………….

in base al vigente PRGC e Norme Tecniche di Attuazione del Comune di……………………………
 dall’esercizio dell’impianto derivano scarichi industriali soggetti ad autorizzazione ai sensi della parte III del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. con recapito in ……………………………………….. (indicare se lo scarico recapita in pubblica fognatura o in corpo idrico recettore. Nel primo caso indicare l’ente gestore, nel secondo caso la denominazione del corpo idrico);
 dall’esercizio degli impianti e delle attività derivano emissioni in atmosfera ricadenti nel campo di applicazione di cui alla Parte V del D.Lgs. n. 152/2006 ed s.m.i.;
 il progetto prevede la costruzione dell’impianto pertanto la domanda comprende la documentazione necessaria per il rilascio del permesso di costruire;

Con riferimento agli adempimenti in materia di Valutazione di Impatto Ambientale di cui alla L.R. 40/98 e sue modifiche e/o integrazioni:

l’impianto ricade in una delle categorie progettuali per le quali è prevista l’attivazione della fase di valutazione di impatto ambientale di cui alla L.R. 40/98 e s.m.i.;

 l’impianto ricade in una delle categorie progettuali per le quali è prevista l’attivazione della fase di verifica di VIA di cui alla L.R. 40/98 e s.m.i;

 l’impianto non ricade nelle categorie progettuali per le quali sono previsti adempimenti in materia di valutazione di impatto ambientale;

 il progetto è stato sottoposto a VIA ed il relativo giudizio positivo di comatibilità ambientale è stato reso con provvedimento n. ……………………… del……………..……;

 il progetto è stato sottoposto alla fase di verifica di VIA ed è stato escluso con provvedimento n………………………..del………………………...;

 l’impianto non ricade nelle categorie progettuali per le quali è previsto il rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale di cui all’art. 29-sexies del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. 

In materia di prevenzione incendi:

di aver presentato domanda di esame progetto al competente comando dei Vigili del Fuoco per l’ottenimento del Certificato Prevenzione Incendi;

 che l’impianto non è soggetto all’obbligo di ottenimento del Certificato Prevenzione Incendi;

di non essersi reso colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni di cui sopra;

 che la presente dichiarazione viene resa ai fini dell’acquisizione di autorizzazione ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i..
In fede.

……………………lì, ………………. 


       IL DICHIARANTE

………………………………………………

(firma per esteso e leggibile se la presente dichiarazione non viene firmata digitalmente)

(segue ALLEGATO A)

(Nel caso di imprese in forma societaria la presente dichiarazione deve essere compilata personalmente:- da ogni socio amministratore delle Società in nome collettivo, socio accomandatario delle Società in accomandita semplice, amministratore munito di rappresentanza in tutti gli altri casi e amministratore di Società commerciali legalmente costituite appartenenti a Stati membri della UE ovvero a Stati che concedano il trattamento di reciprocità).
A2       DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI E DELL’ATTO DI NOTORIETA’

(artt. 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Io sottoscritto/a..........................................................nato/a a.................................... il...........………....

residente in ..............................................………….via...................................................................……

in qualità di........................................................................................................................…………….,

consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76  del DPR 445/2000, cui posso andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci o di uso di documenti falsi, e consapevole altresì che posso decadere dai benefici eventualmente conseguiti, dichiaro sotto la mia personale responsabilità:

□ di essere cittadino italiano, cittadino di Stati membri della UE, oppure cittadino residente in Italia,  di un altro Stato che riconosca analogo diritto ai cittadini italiani;

□ di essere domiciliato, residente, ovvero di avere sede o stabile organizzazione in Italia;

□ di non aver riportato condanne con sentenza passata in giudicato, salvi gli effetti della riabilitazione e della sospensione della pena:

a) a pena detentiva per i reati previsti dalle norme a tutela dell’ambiente, non commutata in pena pecuniaria;

b) alla reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per un delitto contro la pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica, ovvero per un delitto in materia tributaria;

c)  alla reclusione per un tempo non inferiore a due anni o per un qualunque delitto non colposo.
□ di non essere sottoposto a misure di prevenzione personali di cui al Libro I, Titolo I, Capo I del D.Lgs. n. 159 del 6/9/2011 (Codice delle Leggi antimafia e delle misure di prevenzione);

□ di non essersi reso colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni di cui sopra.

In fede

Data……….………………                       
Firma del Dichiarante …………………………………….                       

                                                                           (firma per esteso e leggibile se la presente 

                                                                       dichiarazione non viene firmata digitalmente) 

(allegare copia di un documento di riconoscimento in corso di validità se la presente dichiarazione non viene firmata digitalmente)

	Informativa ex art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003
Informativa ex art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003

Desideriamo informarLa che il D.lgs. n. 196/2003 prevede la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali. Secondo la legge indicata, tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e tutelando la Sua riservatezza e i Suoi diritti.

Ai sensi dell'articolo 13 della legge predetta, Le forniamo quindi le seguenti informazioni:

Il trattamento che intendiamo effettuare:

a)
è finalizzato ad istruttoria amministrativa;

b)
sarà effettuato con modalità manuale e informatizzata;

c)
i dati saranno comunicati agli Enti competenti per le verifiche necessarie;

d)
i dati potranno essere comunicati o diffusi ai sensi della normativa vigente e dei regolamenti della Città metropolitana di Torino.

Il titolare del trattamento è la Città metropolitana di Torino, ente territoriale con sede in Torino in Via Maria Vittoria n. 12.

Il responsabile del trattamento è il Dirigente della Direzione Rifiuti, Bonifiche e Sicurezza siti produttivi.

Al titolare o al responsabile del trattamento Lei potrà rivolgersi per far valere i Suoi diritti così come previsti dall'art. 7 e s.m.i. della legge n. 196/2003, che per comodità riproduciamo integralmente:

Art. 7. Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti
1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 

2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione:

a. dell'origine dei dati personali;

b. delle finalità e modalità del trattamento;

c. della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici;

d. degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 2;

e. dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.

3. L'interessato ha diritto di ottenere:

a. l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati;

b. la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati;

c. l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato.

4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

a. per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;

b. al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.

               Luogo e data
____________________________

                                                                                                                 Firma

                  

                                                                              ____________________________
N.B.: la presente informativa deve essere datata e sottoscritta dai soggetti tenuti alla compilazione 




ALLEGATO B

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEL CERTIFICATO DI ISCRIZIONE ALLA CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA

(resa ai sensi dell’art. 46 Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa n. 445/2000). 

Da scaricare direttamente dal sito Internet della Prefettura di Torino, all’indirizzo

http://www.prefettura.it/torino/contenuti/44457.htm
tenendo conto delle opportune istruzioni fornite dalla Prefettura stessa, ai fini della corretta e completa compilazione della dichiarazione.

ALLEGATO 1 (D.Lgs 152/2006 e D.Lgs.209/2003 e smi)
RELAZIONE TECNICA ED ELABORATI TECNICI DA CUI RISULTI:

Ubicazione dell’impianto:

1. Comune, frazione, località.

2. Localizzazione precisa e puntuale su tavoletta C.T.R. scala 1:10.000.

3. Mappa catastale con indicazione del foglio e delle particelle interessate, estensione dell'area destinata all'attività.

4. Identificazione proprietà o titolo d'uso attestante la disponibilità del terreno/immobile.

5. Verifica della compatibilità urbanistica (alla luce del P.R.G.C.) per l’attività di messa in sicurezza, trattamento e demolizione veicoli a motore fuori uso

6. Precedenti autorizzazioni e/o eventuali approvazioni del progetto.

7. Documentazione fotografica con planimetria di riferimento.

8. Inquadramento geologico, geomorfologico e idrogeologico;

9. Presenza di corsi d'acqua: documentare cartograficamente la distanza minima dagli stessi; presenza di fonti e pozzi idropotabili, agricoli ed industriali su un'area di almeno 2 Km di raggio (viene esclusa la zona situata sulla sponda opposta del fiume), da estendersi a 5 Km in caso di esistenza di captazione per acquedotti.

10. Distanza minima dai centri abitati e dalle abitazioni singole con riferimenti planimetrici aggiornati.

11. Situazione rispetto ai vincoli di natura pubblica (idrogeologico, ambientale, militare, archeologico, naturalistico, sismico, paesaggistico, Piano Stralcio Fasce Fluviali, Piano Assetto Idrogeologico, ecc...), con particolare riferimento a quanto previsto dall’allegato I del D.Lgs n. 209 del 24/6/2003 e s.m.i.

12. Viabilità esistente, denominazione della strada di accesso (precisare se l'ubicazione dell'impianto impone l'attraversamento di centri urbani e, se sì, possibili soluzioni alternative).

Dati gestionali:

13. Capacità  massima di stoccaggio riferita ad ogni tipo di rifiuto.

14. Quantitativo annuo di rifiuti movimentati (riferito ad ogni tipo di rifiuto).

15. Tempi di permanenza in stoccaggio di ogni tipo di rifiuto.

16. Destinazione di ogni tipo di rifiuti provenienti dallo stoccaggio. Precisare, in particolare, quantitativi, ragione sociale e sede del/degli impianto/i di destinazione dei rifiuti, distinguendo tra quelli avviati al  recupero e quelli avviati allo smaltimento.

I dati di cui sopra devono essere riepilogati nella tabella che segue:

	Rifiuti in ingresso 
	codice CER
	Quantitativo annuo movimentato [t]
	Capacità  massima

di stoccaggio [t]
	Tempo di permanenza
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Rifiuti  in 

uscita
	codice CER
	Quantitativo annuo movimentato [t]
	Capacità  massima 

di stoccaggio [t]
	Tempo di permanenza
	Destinazione

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


17. Sistemi adottati per garantire che i rifiuti incompatibili, suscettibili cioè di reagire pericolosamente fra loro, dando luogo alla formazione di prodotti esplosivi, infiammabili e/o pericolosi, ovvero allo sviluppo di notevoli quantità di calore, siano stoccati in modo che non possano venire a contatto tra loro. Precisare le modalità previste per contrassegnare recipienti fissi e mobili o aree di stoccaggio ed i sistemi per bonificare recipienti fissi e mobili, non destinati per gli stessi tipi di rifiuti, in relazione alle nuove utilizzazioni.

18. Precauzioni adottate nella manipolazione dei rifiuti ed in generale misure previste per contenere i rischi per la salute dell'uomo e per l'ambiente.

19. Nominativo e qualifica professionale del tecnico responsabile della gestione dell'impianto. Indicazione del personale destinato alla conduzione dell'impianto, specificando di ciascuno ruolo e preparazione, specificare se esiste personale di custodia e, se sì, precisare se la stessa è continua o meno.

Elaborati e relazioni costituenti il progetto devono essere datati e firmati da professionisti abilitati nella specifica materia.  

N.B. la relazione tecnica deve riportare i riferimenti numerici di cui al presente allegato.

INFORMAZIONI RELATIVE ALL’IMPIANTO DI AUTODEMOLIZIONE

Specificare la tipologia dei veicoli a motore ritirati presso il centro (con riferimento alle classi indicate nell’allegato 2).

Dati relativi all’impianto:

a) Descrizione della viabilità interna per un'agevole movimentazione e ispezionabilità, anche in caso di incidenti.

b) Descrizione dei sistemi adottati per il convogliamento delle acque meteoriche, delle eventuali vasche di raccolta delle acque di prima pioggia, dei sistemi di trattamento per tali reflui e il recapito finale dei medesimi (fognatura, acque superficiali etc.). I dati forniti dovranno essere sufficienti per poter verificare che le suddette vasche nonché la rete di raccolta siano adeguatamente dimensionate. A tal proposito si precisa che qualora sulle aree scoperte vengano depositate auto da bonificare, rifiuti, materie prime, prodotti finiti, materiale vario il cui dilavamento potrebbe alterare le caratteristiche qualitative delle acque meteoriche e le stesse vengano scaricate in recettore diverso dalla pubblica fognatura, dovrà essere presentata idonea istanza di autorizzazione a questa Amministrazione per lo scarico idrico(ove non già conseguita).

c) Descrizione del sistema di raccolta e trattamento delle acque reflue domestiche (servizi igienici), specificando se lo scarico finale avviene o meno in pubblica fognatura. Qualora lo scarico di tali reflui avvenga in recettore diverso dalla pubblica fognatura dovrà essere presentata idonea istanza di autorizzazione a questa Amministrazione per lo scarico idrico (ove non già conseguita).

d) Descrizione delle sostanze da utilizzare per l'assorbimento dei liquidi in caso di sversamenti accidentali e per la neutralizzazione di soluzioni acide fuoriuscite dagli accumulatori.

Indicare in planimetria l’area di deposito delle sostanze da utilizzare in caso di sversamenti accidentali.

e) Descrizione della recinzione perimetrale: altezza, caratteristiche costruttive, caratteristiche del sistema di mascheramento esistente o previsto (al fine di minimizzare l'impatto visivo dell'impianto e la rumorosità verso l'esterno, il centro di raccolta deve essere dotato di adeguata barriera di protezione ambientale, realizzata con siepi o alberature o schermi mobili). Si sottolinea che il titolare del centro di raccolta deve garantire la manutenzione nel tempo dell’eventuale barriera vegetale di protezione ambientale.

f) Descrizione delle modalità di stoccaggio dei pneumatici fuori uso, e dislocazione all’interno del centro dei contenitori e/o delle strutture destinate a tale deposito; descrizione inoltre degli interventi previsti per prevenire la formazione di ristagni d’acqua al fine di escludere lo sviluppo di insetti molesti all’interno degli stessi pneumatici.

g) Descrizione del settore di conferimento dei veicoli in ingresso (da bonificare), e relative modalità di stoccaggio dei veicoli fuori uso prima del trattamento: precisare se l’area è impermeabilizzata (descrivendo le caratteristiche e lo stato di manutenzione della pavimentazione eventualmente esistente) e se dotata di copertura. Tale pavimentazione deve essere costruita con materiali resistenti alle sostanze pericolose contenute nei veicoli.

h) Settore di bonifica del veicolo fuori uso:

1. caratteristiche costruttive della superficie impermeabilizzata (esistente o in progetto) e verifica dello stato d’uso. Tale pavimentazione deve essere costruita con materiali resistenti alle sostanze liquide contenute nei veicoli;

2. caratteristiche della tettoia o altro sistema di copertura (obbligatoria) del predetto settore;

3. descrizione dei sistemi adottati per lo spillaggio e per la raccolta e il contenimento, a tenuta, di eventuali colaticci.

 4. con riferimento al D.M. 24/1/2011 n. 20, descrivere le sostanze assorbenti e neutralizzanti da utilizzarsi in caso di fuoriuscita di soluzioni acide contenute negli accumulatori, indicando nella stessa planimetria di cui al punto 1) l’area di deposito delle medesime;

i) Settore di deposito delle parti di ricambio: caratteristiche della superficie (esistente o in progetto), descrizione dell’eventuale sistema di copertura e dei contenitori e/o delle strutture utilizzate per l’immagazzinamento. 

j) Indicazione delle eventuali apparecchiature per la riduzione volumetrica delle carcasse: 

· nastro trasportatore 

· pressa

· imballatrice

· ragno

· trituratore

· cesoia

· elettrocalamita

· altro

1’ ubicazione del/dei macchinari suddetti all’interno del centro (se fissi) e caratteristiche della superficie destinata ad ospitarli.

k) Settore di stoccaggio dei materiali recuperabili / riciclabili:

1. numero, tipo e capacità dei contenitori fissi e/o mobili destinati allo stoccaggio dei materiali recuperabili / riciclabili.

l) Settore di stoccaggio dei rifiuti derivanti dalla bonifica dei veicoli:

1.
numero, tipo e capacità dei contenitori fissi e/o mobili destinati allo stoccaggio dei rifiuti derivanti da bonifica (da specificare nell’allegato3);

2. le precauzioni adottate nella manipolazione dei rifiuti.

m) Settore di deposito dei veicoli già bonificati (messi in sicurezza attraverso le operazioni di cui in all.1 punto 5 Dlgs 209/2003):

1. descrizione delle caratteristiche costruttive della pavimentazione esistente o in progetto (precisando se l’area è dotata di copertura);

2. descrivere le modalità di accatastamento delle carcasse già bonificate (è ammessa, alla luce dell’autorizzazione vigente, la sovrapposizione massima di due veicoli; sarà consentita, ove espressamente richiesto, la sovrapposizione di tre veicoli ove la recinzione perimetrale sia di altezza non inferiore m. 3.00; in ogni caso i cumuli non potranno superare l’altezza di m. 5.00).

n) Indicare la superficie destinata allo stoccaggio dei rifiuti liquidi precisando se è dotata di un bacino di contenimento di capacità pari al serbatoio stesso, oppure, nel caso che nello stesso bacino di contenimento vi siano più serbatoi, pari ad almeno il 1/3 del volume totale dei serbatoi e, in ogni caso, non inferiore al volume del serbatoio di maggiore capacità. Specificare le caratteristiche costruttive e dimensionali dei bacini di contenimento indicando per ognuno di questi quali e quanti contenitori (riportati in allegato 3) saranno depositati.
o) Descrizione delle caratteristiche del contenitore destinato allo stoccaggio degli accumulatori esausti (batterie), caratteristiche dell’area presso cui avviene il relativo deposito (area obbligatoriamente pavimentata e dotata di copertura) e i sistemi di raccolta di eventuali liquidi che possono fuoriuscire dalle batterie e le modalità di neutralizzazione.

p) Descrivere come avviene la gestione del CFC e degli HCF. 

q) Precisare per i recipienti, fissi o mobili, utilizzati all'interno dell'impianto di trattamento e non destinati ad essere reimpiegati per le stesse tipologie di rifiuti, quali siano i trattamenti di bonifica idonei a consentire nuove utilizzazioni. Detti trattamenti sono da effettuarsi presso idonea area dell'impianto appositamente allestita o presso centri autorizzati (da indicare).

r) Indicare se il centro effettua la rimozione dei serbatoi di gas compresso, l’estrazione, lo stoccaggio e la combustione dei gas ivi contenuti nel rispetto della normativa vigente per gli stessi combustibili.

Indicare l’attrezzatura utilizzata e le operazioni svolte per l’estrazione del gas dalle bombole.

s) Indicare se il centro effettua la rimozione o neutralizzazione dei componenti che possono esplodere, quali airbag.
t) Indicare le modalità di rimozione, stoccaggio e impianti di conferimento dei condensatori contenenti PCB (asportare schede e circuiti integrati) e dei componenti contenti mercurio.

u) Specificare se viene effettuata la rimozione del catalizzatore e il luogo di deposito del medesimo.

v) Specificare se viene effettuata la rimozione dei componenti metallici contenenti rame, alluminio e magnesio, qualora tali metalli non siano separati nel processo di frantumazione.

w) Specificare se viene effettuata la rimozione dei grandi componenti in plastica, quali paraurti, cruscotto e serbatoi contenitori di liquidi, se tali materiali non vengono separati nel processo di frantumazione, in modo tale da poter essere effettivamente riciclati come materiali.

x) Specificare se viene effettuata la rimozione dei componenti in vetro e le relative modalità di stoccaggio.
Piano di ripristino da attuare alla chiusura dell’impianto:

· l’area deve risultare fruibile per la destinazione d’uso conforme agli strumenti urbanistici vigenti, assicurando la salvaguardia delle matrici ambientali; dovranno pertanto essere descritte, sulla base della destinazione urbanistica prevista, le operazioni da effettuarsi presso il sito consistenti almeno in:

· rimozione di tutti i rifiuti presenti, derivanti dall’attività di autodemolizione esercitata;

· elenco dei soggetti terzi, regolarmente autorizzati, a cui saranno conferiti i rifiuti;

· descrizione di eventuali demolizioni previste;

· descrizione delle operazioni di pulizia delle superfici, delle strutture e dei contenitori presenti presso l’impianto (precisando i sistemi e i prodotti detergenti da utilizzarsi) onde garantire la massima tutela dell’ambiente circostante prevedendo, il lavaggio e la disinfezione di tutte le strutture utilizzate, nonché la derattizzazione;

· descrizione delle indagini ed i campionamenti da eseguirsi per accertare eventuali contaminazioni del suolo/sottosuolo in sito.

PIANO D’EMERGENZA:

-
descrivere le operazioni svolte nell’impianto indicando le eventuali situazioni d’emergenza che si potrebbero verificare. Per ciascun caso occorre specificare gli interventi d’urgenza adottati per contenere i danni, le matrici ambientali interessate dall’evento (suolo, acqua, aria), le operazioni di bonifica e di ripristino ambientale dei luoghi alla luce della vigente normativa di settore

      VALUTAZIONE PREVISIONE DELL’IMPATTO ACUSTICO PRODOTTO.

ELABORATI CARTOGRAFICI: 

       -    stralcio della carta tecnica regionale (1:10000) con l’indicazione del perimetro aziendale e dei vincoli territoriali/ambientali gravanti sul sito;

       -   cartografia relativa all’assenza/presenza di vincoli D.Lgs. 42/04 e r.d.l. 3267/23, fasce fluviali e aree di dissesto idrogeologico individuate dal Piano di Assetto Idrogeologico e /o altri vincoli  con allegato estratto tavola dei vincoli;

        -   stralcio dello strumento urbanistico con indicazione della posizione dell'opera; 

        -     estratto della mappa catastale (1:1000) con l’individuazione dei mappali interessati;

       -      planimetria di insieme, in adeguata scala, con indicazione delle distanze dagli altri edifici e dai principali nuclei abitativi, oltre che la viabilità; 
-     prospetti e sezioni longitudinali e trasversali, in adeguata scala, dei fabbricati posti a servizio dell’attività
-
planimetria di dettaglio, in adeguata scala, riportante:

· strutture fisse e mobili, locale di bonifica autoveicoli, tettoie, fabbricati, contenitori depositati presso le aree interne ed esterne;

· bacini di contenimento a servizio delle superfici di stoccaggio rifiuti;

· ingombri dimensionali relativi ai veicoli in deposito da bonificare e bonificati, considerando una superficie occupata per auto pari m2 8.00 (le auto da bonificare non sono sovrapponibili);

· settore dotato di pavimentazione (e rete di raccolta acque); 

· settore non impermeabilizzato; 

· i percorsi delle acque di dilavamento, le caditoie, la rete di drenaggio (e i relativi dati dimensionali), gli allacci, i pozzetti d’ispezione, i dispositivi di trattamento, le vasche e il recapito finale dei reflui (precisare se viene effettuato scarico in fognatura, bianca, nera o mista); 

· i percorsi/recapiti delle acque di dilavamento e dei reflui civili, le reti dell’acquedotto; delle fognature, gli allacci, i pozzetti d’ispezione interni all’insediamento;

· sistema antincendio;
· superfici destinate al transito di mezzi e operatori (deve in qualunque condizione essere garantita facile e sicura movimentazione degli autoveicoli e dei contenitori di stoccaggio di rifiuti liquidi e/o solidi) ed aree di parcheggio dell’eventuale utenza esterna;

· barriera perimetrale;

· schema grafico dell’impianto di raccolta/trattamento delle acque di dilavamento piazzali, corredato da almeno due sezioni quotate, particolari costruttivi dei dispositivi di chiusura, eventuale bypass e scarico; 

· schema grafico dell’impianto di raccolta scarichi domestici, corredato da almeno due sezioni quotate e particolari costruttivi.
In caso di ristrutturazione o allestimento di impianto in strutture già esistenti dovranno essere evidenziate lo stato di fatto e quello di progetto, le parti da eliminare e le parti nuove. 

-  computo metrico estimativo e quadro economico della spesa;

ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 209/2003 e s.m.i., gli oneri derivanti dallo svolgimento delle prestazioni e dei controlli effettuati dai Pubblici Uffici in applicazione del citato decreto sono posti a carico dei soggetti destinatari sulla base del costo del servizio. Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 53-11769 del 16/2/2004 sono stati determinati gli oneri concernenti l’attività istruttoria posti a carico dei soggetti destinatari in funzione dell’importo progettuale dell’intervento secondo le 

seguenti tariffe: 

	Importo progettuale intervento
	Oneri istruttori

	Fino a 300.000 euro
	700 euro

	Da 300.001 euro a 500.000 euro
	900 euro

	Da 500.001 euro a 1.000.000 euro
	1.000 euro

	Da 1.000.001 a 1.500.000 euro
	1.200 euro

	Da 1.500.001 a 2.000.000 euro
	1.400 euro

	Oltre 2.000.000 euro
	1.700 euro;


· EVENTUALI INFORMAZIONI AGGIUNTIVE 

………………………………………………………………………………………………………………………………..……………………………………………………………………………………

ALLEGATO  2

CLASSIFICAZIONE INTERNAZIONALE DEI VEICOLI A MOTORE

Indicare con una crocetta la tipologia dei veicoli a motore ritirati presso il centro:

· Categoria L1: veicoli a due ruote con motore di cilindrata non superiore a 50cc con velocità massima non superiore a 50 km/h. 

· Categoria L2: veicoli a tre ruote con cilindrata non superiore a 50cc e con velocità massima di 50 km/h. 

· Categoria L3: veicoli a due ruote con motore di cilindrata superiore a 50cc con velocità massima superiore a 50 km/h. 

· Categoria L4: veicoli a tre ruote asimmetriche rispetto all'asse longitudinale mediano (come ad esempio i sidecar) con motore di cilindrata superiore a 50cc e con velocità massima superiore a 50 km/h. 

· Categoria L5: veicoli a tre ruote simmetriche rispetto all'asse longitudinale mediano con cilindrata superiore a 50cc o con velocità superiore a 50 km/h. 

· Categoria M: veicoli a motore destinati al trasporto di persone con almeno quattro ruote. 

· Categoria M1: veicoli a motore destinati al trasporto di persone con al massimo otto posti a sedere oltre al sedile del conducente. 

· Categoria M2: veicoli a motore destinati al trasporto di persone con più di otto posti oltre al sedile del conducente e massa massima non superiore a 5t. 

· Categoria M3: veicoli destinati al trasporto di persone con più diotto posti a sedere oltre al sedile del conducente e massa massima superiore a 5t. 

· Categoria N: veicoli a motore destinati al trasporto di merci con almeno quattro ruote. 

· Categoria N1: veicoli distinati al trasporto di merci aventi massa massima non superiore a 3,5t. 

· Categoria N2: veicoli destinati al trasporto di merci con massa massima superiore a 3,5t ma non superiore a 12t. 

· Categoria N3: veicoli destinati al trasporto di merci con massa massima superiore a 12t. 

· Categoria O: rimorchi e semirimorchi. 

· Categoria O1: rimorchi con massa massima non superiore a 0,75t. 

· Categoria O2: rimorchi con massa massima superiore a 0,75t ma non superiore a 3,5t. 

· Categoria O3: rimorchi con massa massima superiore a 3,5t ma non superiore a 10t. 

· Categoria O4: rimorchi con massa massima superiore a 10t.

	tipologia rifiuto pericoloso
	CER
	capacità singolo contenitore

(in peso e volume)
	caratteristiche costruttive
	n. contenitori
	etichettatura

	olio motore
	 
	 
	 
	
	 

	olio cambio
	 
	 
	 
	
	 

	liquido freni
	 
	 
	 
	
	 

	filtri dell'olio
	 
	 
	 
	
	 

	accumulatori esausti
	 
	 
	 
	
	 

	carburanti
	 
	 
	 
	
	 

	liquido di raffreddamento
	 
	 
	 
	
	 

	gas impianto di climatizzazione (CFC, HCF)
	 
	 
	 
	
	 

	 gas per autotrazione (gpl e metano)
	 
	 
	 
	
	 



	tipologia rifiuto pericoloso
	sistema di chiusura
	sistema di riempimento / travaso
	sistema antitraboccamento
	Tempi di permanenza
	Sistemi di misurazione del livello

	olio motore
	 
	 
	 
	
	

	olio cambio
	 
	 
	 
	
	

	liquido freni
	 
	 
	 
	
	

	filtri dell'olio
	 
	 
	 
	
	

	accumulatori esausti
	 
	 
	 
	
	

	carburanti
	 
	 
	 
	
	

	liquido di raffreddamento
	 
	 
	 
	
	

	gas impianto di climatizzazione (CFC, HCF)
	 
	 
	 
	
	

	 gas per autotrazione (gpl e metano)
	 
	 
	 
	
	


imposta da bollo assolta in modo virtuale


ai sensi dell’ art. 6 del D.M. 17/06/2014
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